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Quefta rifolutione produfle un‘ottimo effetto, poiche il Sera-
fchiere, che da un'eminenza offervava la battaglia , vedura la
marchia di quella gente, che con vantaggiofa ordinanza ap-
pariva maggiore di quella, eh'era, fece intender a'fuoi , che
troppo non stmpegnaflero’, ma che teneflero attentione di
guardarfi la fchiena. Queft’ ordine mal interpretato genero
confufione ; poiche quelli; cherano alla coda printipiarono
a retrocedere, ¢ nellifteflo tempo effendo alla fronte incal-
zati dal reggimento de i Dragont, e dagl'Oltramarini, fi fcon-
volfero le loro ordinanze . Ogn'uno all’hora pensd alla pro-
pria falvezza, cost che dati tutti & precipitofa fuga verfo il
Monte , & abbandonate' le Infegne, 1 padiglioni, e Iartiglia-
ria ceflero a’Chriftiani il. Campo, e la vittoria. 1l Bafsa,che
comandava in Patraffo, veduta ‘la difperfione dell’ Efercito
ufch datla Citta col prefidio, e fi fece compagno del Serae
fchiere nella fuga . Seguitd lo feflo efempio il Comandante
del Caftello pofto a marina, ch’¢ uno delli Dardanelli del
Golfo alla parte' di Morea, che fi ritird con turra Ia guarni-
gione,, reftati folamente alcuni' pochi vecchi, & infermi. Ii
€Capitan. Generale approfittandofr della cofternatione de i Ne-
mici {1 prefentd: con tutta IArmata all oppofto: Caftello: di
Rumelia , fotto il quale {i trovava accampato un Bafsa cofr
fei mille huomini 5 ma quefta diffidando di foftencre il pofto,
dato il fuoco: alla munitione, che rinverfcid turta2 la mura-
glia verfo il Mare , I'abbandond fenzattendere la forza. Se-
gnitando poi fa noftrar Armata la profperita della) fortuna,
compatve fenza ritardoforto Lepanto, che lo trove parimen-
te abbandomato,, ritirata Ia. Militia , e.gl habitanti- pieni di
terrore ne i luoghi pitk: ficuri con Fafporto delle robbe di
maggjor prezzo, ¢ di minor carico. Cosi nello fpatio di po-
che hore quartro Piazze' capaci a far difefas di molti Mefi
caderono in: potere: della Republica, e vi fi reftituirono I'In-
fegne: Chriftiane' doppor lungo tempo: da che furono efpulfe.
In Patraflo, convertita in Sagro Tempio la principale Mo-
fchea fotto Iinvoeatione dell’Apoftolo Sant’Andrea, i reftitul
Fantica veneratione' al gloriofo' Martirio,, che in quella Citta
patt il Santo. Con le Piazze conquiftate s’hebbero cento, ¢
fellanta pezzi di Cannone la maggior parte di bronzci con
; molte




